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eia, perchè lo riteniamo il piii favore­
vole alle future nostre relazioni politi-
che con quel paese; ma non per questo 
diciamo ad ogni momento: il bonapar­
tismo ha vinto. 

IThieristi d* Italia hanno fatto subito 
grandi miracoli per il voto del 18 giu­
gno, che approvava l'urgenza sulla pro­
posta di Casimiro Perier: noi che fam-
mo i soli a non dare a quel voto una 
grande importanza, ora non Giamo co­
stretti, come succede agli altri, dì pas­
sare così presto dal ditirambo alla ele­
gia- E da questo sistema, che ci sembra 
il migliore, sistema di osservazione im 
piu-ziale, non fanatica, non ci allontane­
remo mai: e i nostri lettori ce rie sâ  
pranno tener conto in ragione dei grado 
di veridicità ch'essi trovano nelle nostre 
informazioni. 

fermamente e molti lo credono con me, 
che questo decreto sarà seguito, certo 
a non breve intervallo, dall'altro de­
creto dì scioglimento. 

Si crede, da aicuni che la improvvisa 
gita del Re a Torino, la partenza del-
l'on. Mìnghetti e i viaggi di alcuni alttri 
eminenti personaggi politici, tra 1 quali 
il conte Wimpfcn, ministro d'Austria 
presso la nosti'a Corte^ abbiano una re­
lazione tra loro ed una importanza poli­
tica mollo rilevante. A quanto mi si 
assicura da persona che è bene adden­
tro nei misteri dell'alta politica, se in 
qUi'Stì fatti dovesse esservi una impor­
tanza speciale, non potrebbe essere che 
in riguardo ad uno scambio di idee tra 
le principali potenze in vista di ogni 
possibile caso che potrebbe da un giorno 
all'altro succederò in Francia. 

m^kCa DELLA NOTTE 
(jtr/î viùs Stefani) 

EMS, 18. - Il Re d'Olanda e il gran­
duca di Weimar sono arrivati e furono 
.Tìcevutì alla stazione dagli Imperatori 
Guglielmo, ed Alessandro. 

BERLINO. 18. - Il Consiglio federale 
decise di presentare al Reicbstag nella 
sessione d'autunno i progetti delle leggi 

, giudiziarie approvate dal Consiglio, colla 
t Koposta di nominare una coi:iijnissione 
p permanente straordinaria del Reìchstag 
p er esaminare detti progetli^^^ 

W81RA COHRISFONDENZA 

j -

^ 
- I . r -_ r _ =J 

Nostro sistema è di valutare i fatti, 
pei ' quello che realmente si mostrano, 
e non secondo il nostro desiderio: per 
flutisto, e non per altro motivo noi an-
diatuo soggetti nel campo politico a mi-
Tiori' disinganni, ed evitiamo anche più 
spesso il pericolo d'ingannare chi Ci 
legge. Se nelle cose nostre interne a-
vessimo veduto sempre anche noi l'o­
rizzonte color di rosa, come lo videro 

;tanli: HB nella politica estera ci fossimo 
a ttenuti allo stésso sistema, ci tocche-
ri ìbbe come a taluni gioroaloni di gran 
pcirtata, che sono costretti^' ricredersi 
tm'te le ore, e che non hanno poi la 
sinr.erità né il coraggio di confessare 
che si sono ingannati. 

Mu quanto all'andamento Jdelle cose 
Interne, per fortuna da noi non sono 
in questione, come in altri paesi, certi 
problemi di alta politica: retti a libere 
istituzic)ni, accettate e sinceramente pra­
ticate dai poteri dello Stato, noi noh 
soffriamo di quelle convulsioni politiche, 
per le quali non si è mai sicuri dal­
l'oggi al domani. Le nostre difficolta 
sono di altra natura: esse riguardano 
l'andamento e'bóhomico ed amministra­
tivo, e noi lìbbiamo sempre sostenuto 
che non si riuscirà a superarle, finché 
la rappreseniiinza nazionale non abbia 
il coraggio, come ne ha il dovere, di' 
curare le nostro pL'àghe col ferro del 
chirurgo,fanzichè CÔ ;T1Ì ammollienti, che' 
se possono mitigare il dolore alia su­
perficie, permettono intanto che il male 
si faccia più profondo e diventi cancrena. 

Per ciò che riguarda la politica estera, 
non abbiamo preso finora tutto le hévues, 
c\p. sì sono esposti anche giornali di 
gran formato e di gran credito; per il 
solo motivo che nei nostri giudizii, è 
questo un vaiato a cui non intendiamo 
rinunziare, portiamo sempre una dose 
di buona fede e di sincerità maggiore 
degli altri. 

Abbrevteremo con pochi esempii, per 
.non togliere del tutto lo spazio riser­
vato al solito diario, che oggi d'altronde 
ofCfe poche novità-

. Quante volte a quest'ora, in tre anni, 
là slampa cosi detta ifutorevole, non ha 
.distrutto, ridotto in polvere il carlismo'? 
Non e' è alcuno di quei giornali che non 
si mangiasse quattro carlisti a colazio­
ne, quattro a pranzo e quattro a cena. 
Eppure i carti'sti sono ancor là nelle 
Provincie Basche e nella Navarra, e la 
loro resistenza impedisce, là creazione 
di qualche cosa di stabile e sicuro in 
Ispagna. Ma quei giornali odiano a morte 
il Carlismo: e lo amiamo, noi forse? 
Certo fra la Comune di Cartagena é' 
il trono di Carlo VII preferiremmo an-
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che questo, ma non abbiamo simpa­
tie per il pretendente, e siamo invece 
di coloro che nella storia politica del 
mondo registrano fra le cose deplora-

Elezione di Piove-Consalve 
J ^ • _ • _ -

biiì la rivoluzione di geiiembre, che ha 
fatto cadere Isabella, se dovea condurre 
gli Spagnuoli a tale stato da desiderar 
loro, come il minore dei mali, la pro­
clamazione del Principe delle Asturie. 
Tanto valeva risparmiare alla Spagna 
le inaudite desolazioni, e il sangue ver­
sato. Ma è così: noi, secondo alcuni, 
simpatizziamo pei Carlisti, perchè non 
crediamo con tanta facilità alle loro 
ipotetiche sconfitte. 

Cosi è sugli affari di Francia: desi­
derano r installazione della plii ipocrita, 
della più umiliante delle repubbliche, 
dì quella del signor Thiers, e ad ogni 
soffiar di vento la vedono tutti i giorni 
bella e stabilita. Noi, poveri gìornalu-
coli di provincia, noi pure abbiamo i 
nostri desid rii, ma non ci chiudono gli 
occhi alle difficoltà per superarli. Noi, 
per dirne una, non nasconiltamo il no­
stro desiderio vivissimo, ardente del 
ristabilimento del boni"pui'tisnio in Fran-

/?omrt, 17 (jinyno, 
(G) Le feste dì ieri del Vaticano, lo 

altre feste e i ricevimenti che ivi sì 
preparano per il giorno 21, in cui ri­
corre l'anniversario della esaltazione 
al pontificato di Pio IX, la tempesta 
che ha rovinati in gran parte i raccolti 
neU'4,Ua Italia e la partenza da Uoma 
della maggior parto degli uomini poli­
tici, sono gli jirgomenti di cui, in man­
canza di meglio, si occupa oggi la opi­
nione del pubblico, e intorno ai quali 
si conversa. 

Il caldo sebbene dopo gli ultimi rì-
'volgimenti atmosferici sensibilmente di-
inr.inuito, seguila nondimeno ad essere 
grande e toglie la voglia a tutti di occu­
parsi di politica, persino i giornali si 
.risentono della generale spossatezza. In­
tanto se il municìpio si darà premura^di 
sorvegliare il più che sia possibile la pub­
blica igiene e se sopra tutto terrà d'oc-

' ctìio gli spacciatori divino, che per fiire 
détiàri fanno ogni sorta d'imposturo, 
ara cosa saggia. 

Si trattava giorni sono nelle alte 
sfere degli uomini [felitici della nomina 
tìèll'on. Bonfadini a ministro della pub­
blica istruzione; però ora questa qui-
slìoiie è rimasta sospesa per alcun tem­
po. L'on, Bonfadini entrando nel Gabi­
netto verrebbe a portarvi, in fatto d'ì^ 
struzione pubblico, un programma abba­
stanza laio e originale, a sostenere il 
quale il governo si troverebbe sufficien-v 
temente imbrogliato. Per ora come ho 
detto, e specialmente stante 1' assenza 
dell'on. Minghetti, questa quistione è 
rimasta in sospeso. 

Avrete veduto che la Gazzetta Uffi­
ciale di ieri ha pubblicato il decreto di 
proroga delle Camere. Alcuni giornali 
vanno dicendo che il Governo ha paura 
di fare le elezioni generali e che per 
questo ha soltanto prorogata l'attuale 
sessione parlamentare, che riconvocherà 
però a stagione propizia, È chiaro che 
queste non sono che chiacchere vuote 
di senso. 

Il decreto di proroga dì una sessione 
parlamentare non im;:egna a nulla per 
lii nuova convocazione o per lo sciogli­
mento della Camera; e in questo caso 
non va considerato che come unii for-
inalila necessaria airundamento 
rale dei lavori parlamentari. Io ctedo 

Alle provo reiterate della nostra 
imparzialità, ogni qualvolta si tratta 
di nn pubblico interesse, ne ag^iiin-
giamo un'altra coli' ace egli e re'la let­
tera seguente, che ci scrivono da 
Piovo, benché contenga dei lagni al 
nostro indirizzo per le severe parole 
di lin precedente articolo contro Tapa-
tia degli elettori di quel Collegio. 

_ Le nostre sìmgatio per gfinteressi 
di, Piove sono abbastan^^a conosciute 
perchè sia duopo scusarci di quelle 
parole fossero pur vivaci suggerite dal 

"ìnìssimo risultato della prima 
ofte, nonché dal pericolo nel 

quale sono incorsi gli elettori di veder 
falsata da uu capriccio l'espressione 
dei loro desideri. 

mes 
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Faremo al nostro corrispondente 
una sola ossorvasiioue, desunta dalla 
stessa sua lettera: ex ore tuo tcjudico* 

Egli non dubita.che ilGiuriati, mercè 
gh sforzi erculei de'suoi araldi, apà 
nello scrutinio di ballottaggio uu mag­
gior numero di voti di domenica scorsa. 
Ora chi ci assicurava che non li potesse 
avere anche a primo scrutinio ? Questo' 
dubbio solo btista per giustificare il 
nostro vivo rììicrescnnento per rasteu-
sione di molti di quegli elettori, riBl 
patriotismo dei quali abbiamo d'aU 
tronde piena fiducia per la prova che 
li attende domenica p. v. 

Ecco la lettera : 
Caro direttore 

Piove, 17 giugno 1874. 
Le parole che avete stampate a no '̂ 

stro riguardo nel vostro giornale di lu­
nedi fono invero tropposevere.™ Voi as­
serite che ciò che-trionfò fu l'apatia e 
l'esame del numero in totale dei VO' 
tanti vi darebbe a prinio aspetto ragione. 
Ma avete tutto calcolato con quella fred­
dezza che è indispensahiU? Io ne du 
bito assai. Voi avete dinieniìcuto che 
da tutte le parti si odono voci — che 
voi riportate tutti i giojrni — dalle quali 
BlppariscR evidente che la Camera sarà 
sciolta prima di convalidare la nostra 
elezione ~ Avete dimenticato .che do-
menica ricorreva la fiera di Padova alia 
quelle la gran maggioranza degli eiet­
tori era chiamata da' propri afì'ari e dalla, 
abitudine. Avete d,mt nticata rinclemenza 
della stagÌQ[ie con tutti i danni che ci 
ha recati. —•• Mettete un po' in bilancia 
lutto qp^te r.)gio:h e poi a mente pi^l 
tranquilla giudigatpC'- l̂ iJl resto il no­

stro centro, Piove, non sì mostrò cotanto 
inerte come credete perchè,inviò all'urna 
oltre un terzo degli elettori e se i Co­
muni del distretto, eccettuato Ponlelongo 
e Codevigo che ne inviarono in numero 
abbastanza sufficiente — avessero corri­
sposto in proporzione e non fossero stali 
0 completamente o quasi negativi — 
avremmo avuta una bella votazione. — 
Non parlo della sezione di Conselve per­
chè ignoro come ivi sieno andate le cose. 

Domenica avremo il ballottaggio che 
questa volta già si prevedeva a priori 
inevitabile — Bucchia o Giuriati? — L'e­
same dei voli di domenica non può dar 
regola poiché anche gli amici del secondo 
"- vuoi per astuzia vuoi per opportu­
nità—non misero in atto qtiell impe­
gno che pote '̂ano adoperare, e il Giuriati 
avrà certamente nel ballottaggio più 
,votì cho nella prima votazione. = De­
sumo questa previsione e dai voti otte­
nuti dal Giuriati nella passata elezione 
e dal lavoro attivissimo che in questi 
giorni hanno intrapreso i suoi amici. — 
Ma se preveggo che il Giuriati avrà un 
numero di voti maggiori preveggo egual­
mente che il ballottaggio sarà favore­
vole per il Bucchia. — Rifatti la gran 
maggioranza degli elettori non d.vide 
le opinioni polìtiche del Giuriati — ta­
luni non credono convenìente,anche fatta 
astrazione dalle sue opinioni, di dare il 
voto ad un candidato che costantemente 
e con costante sfortuna si è presentato 
a tutti ì collegi del Veneto rimasti va­
canti ^̂  0 molti poi nel nostro caso ri­
terrebbero perniciosissimo, per la que­
stione della regolazione dei nostri fiumi, 
inviare alla Camera un Deputato — ve­
neziano ed avvocato. •— Per t^|ti que­
sti motivi dun(iiie ritengo che il Bucchia 
sortirà vittorioso. — Voi però non do­
vete cessare di faro le dovute raccoman • 
dazioni agli elettori moderati perchè 
accorrano numerosi alPurna non perchè 
^diibiti del successo, ma perchè si dia' 
al Bucchia quella soddisfdzione che me­
ritano le sue qualità personali — l'in 
.t^grità del suo carattere e il guq spec-
olijaio vecchio e provato patriotismo. — 
Al Corri're l̂ fi«(ìfo avete fatto benissimo 
£t rivolgere acerbe parole - Perchè pre­
dicare l'astensione'? Voleva egli forse 
che questa volta in cui per non ripetere 
uoa topica come suol dirsi — non ebbe 
,QOraggìo di proporre il suo famoso can-
dida(o,[che ,noi avessimo disertata com­
pletamente l'urna? — Non so davvero 
qual giornale serio potrebbe seguire il 
suo esempio, né chi voglia egli imitare 
se non la scuola di coloro che — né 
sono certo gli amici della patria — ave­
vano per motto altra volta — né eletti ni 
elettori. — Sarebbe strano assai ch'egli 
elevasse questa bandiera colle amicìzie 
alle quali aspira. Ma nulla è impossibile 
a questo mondo — V. S. 

BI6L1ETT umk 
Pubblichiamo il testo del R. decreto 

14 corrente, col quale sono determinati 
itagli de'Biglietti della Banca Nazionale^ 
a'quali è maritèrinto il corso forzato 
sino a tanto che vergano pubblicati ì 
riuovì biglietti del Consorzio, cosa che 
richiede molto tempo. 
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VlTTOniO EMANUELE W 
p^ grazia di Dio e per i^olantà dellamzione 

RE D'ITAMA 

Visto rartìcolo 28 della legge del 30 
aprilo 1874, N. 1920 (serie 2"); 

Visto PaUo di costituzione del Con­
sorzio del 30 maggio dei sei Istituti di 
credito contemplati dall'articolo 1 di essa 
logge, e la deliberazione di esso Con­
sorzio del 31 detto, sull'assunzione prov­
visoria come consorziali d'alcuni tagli di 
bigtieiti della Banca Nazionale nel Ì{Q 
gno d'Italia; 

Sentito il Consiglio di Stato; 
Sulla proposta dei ministri delle fi­

nanze e del commercio; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. Fino a che non siano emessi 

i biglietti del Consorzio della forma e 
dei tagli voluti dell'art, 4 della legge 
del 30 aprile 1874, N. 1920 (serie 9"), 
tì^ da Cominciare col 20 del corrente 
mese dì giugno, sono dichiarati appar­
tenenti al Consorzio dei sei Istituti di 
credito, e però mantenuti in circolazione, 
col privilegio della ìnconvertlbilitò, i 
biglietti della Banca Nuzionale nel Re 
gno d'Italia del tagli di lire 1, 2, 5,10, 
20, 250 e 1000. 

Art. 2. L'ammontare complessivo dei 
biglietti dì iirc 1, 2, B, 10, ÉO, 2^0 e 
1000, così dichiarati consorziali, noti pò-

• tra eccedere le lire 800,000,003, a quanto 
ora ascende il debito del Tesoro verso 
la Banca. • 

La Banca Nazionale nel Regno d'Italia 
dovrà diminuire la circolazione degli al­
tri tàgli in proporzione di quanto deb­
ba crescere la circola'/.ione di tagli con̂  
sorziali, perchè questi giungano all' am­
montare complessivo delle l.SGO,000,000. 

Alla detta somma di lire 800,000.000 
^ > I 

la,Banéa Nazionale nel Rfgno d'Italia 
aggiungerà in biglietti degli stessi tagli 
lire 30 milioni, nel corso dell'anno, in 
esecuzione alle leggi del 21 e 24 dicem­
bre 1873, riitrneri 1731 e 1745^serie 2«); 

' con più le somme che sulle restanti 
lire 110,000,000 del mutuo stabilito con, 
la legge del 19 aprile Ì872, N. 7S9, ve­
nissero siarizJDte dal Parlaraento prima 
della formazione dei biglietti consorziali. 

Tanto i biglietti per trenta milioni, 
quanto i biglietti da emettere per le 
altre somme come sopro, saranno con­
siderati consorziali. • 

• Art. 3. La B-inca Nazionale nel Regno 
d'Italja rimane per effetto della presente 
dichiariizione saldata del suo credito 
verso r il Tesoro, il quale, a conliire dal 

'20 giugno corrente, ne diventa debitore 
verso il Consorzio. E il Consorzio delle 

r 

sei Banche provvederà a ritirare i bi­
glietti dichiariti provvis'òriamenté con­
sorziali appena che abbia pronti i pro­
pri biglietti secondo la citata legge. 

Art. 4 Dallo slesso giorno 20 giiigho 
comincierà in favore del Consorziò a 
decorrere l'annualità stabilita dall'art* 
2 della legge, e cesserà ogni analoga 
corresponsione'verso la Banca Nazionale,' 
alla quale resta riservato î dir-ìtto verso 
il Consorzio ad un' indennità da stabilirsi 
perla cessione dei sopra indicati bi­
glietti. ' • 

••'• Art. S. I biglietti della Banca Nazio ^ 
naie nel Regno d'Italia del tEìgli di'lire 

-500, 100, BO, 40 e 2S nei limiti portati' 
tanto dall'art. 2 del presente decretò, 
quanto dagli articoli 6̂  7 e8 della legge, 

• rinVjngono fn circolazione per conto ài 
essa Banca senza privilegiò 'dèila incbh-

' vertibìliià, ma'còl corso legale a senso 
dell'articolo 15 della leg^e citata. 
'̂ -Art. 6. Avranno parimente corso'legaM 
a senso dello stisso articolo 15, tutti i 
biglietti delle altre cinque Banche, qua­
lunque ne sia il taglio, nei limiti Indotti 
dagli articoli 7, 10 e 13 della legge. 

Art. 7. Appena sieno pronti per remis­
sione i nuovi Biglietti ((el Consorzio, e 
in neaŝ un caso, "non mai al dì là del 
termine massimo stabilito dal 2̂^ capo ' 
verso dell'art. 32 della legge, le cinque 
Banche ritireranno i loro bigUctLì di lire 
250, 20, 10, 5, ^, l ' è dì O/JO, Ì quali 
frattanto formeranno parte della circo­
lazione a corso legale di esse Banche. 
, Nello stesso modo e tempo saranno 
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dalia Banca Nazionale nel Regno d'Italia 
ritirati i biglietti di lire 40 e 25. 

Art. 8. Dentro tre mesi dal 20 giugno, 
gli istituti di credito, che in virtù del 
decreto del 1° maggio 1866, n. 2873, 
ricevettero dalla Banca Nazionale nel 
regno d'Italia biglietti di essa'Banca 
in relazione alla raiissa metallica immo­
bilizzata, dovranno restituire alla me­
desima quéi bigUctli; e questi di mano 
in mano che le verranno rimborsati, 
dovrà la Banca Nazionale ritirare dalla 
circolazione. 

Ordiniamo che il presente decreto, 
munito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi é dei 
decreti del regno d'Italia mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Firenze, addì 14 giugno 1874. 
VITTORIO EMANUELE. 

M. MiNGnii:TTi. 
G. FlNAI.I. 

ATTI UFFICIALI 
F l . l F . ^ 1 * 

NOTIZIE ITALIAIS^E 
I 

, ROMA, 17. — Leggesi nel Giornale 
delle Colonie : 

In seguito a scambia di note avve­
nute tra la legazione a Parigi ed il 
Ministero degli affari esteri della Re-

— ^ 

pubblica francese rimase stâ bilitp. che 
1 disertori della n;iariiia da guerra ita* 
liana, arrestati in territorio straniero 
e consegnati dalle Autorità territoriali 
al Governo del Re, pptrannp, in virtù 
di un decreto di eslradizjpne per tran­
sito, traversare il territorio francese 
per essere tradotti in Italia; e per re­
ciprocità, che i disertori delle navi da 
guerra francesi, arrestati in pqrU stra^ 
nieri, potriinno essere ripatriali alle 
stesse condizioni per la via d'Italia. 

L'onorevole Ministro Saint-Bon è par­
tito ierisera per Napoli dove si è recato 
per ispezionare quel Dipartimento ma 
riltimo. 

Da Napoli egli muò '̂orà alla volta di 
Taranto, ove passerà in rassegna la 
sxlùadra del Mediterraneo -che trovasi 
ancorata in quel Golfo. 
..j.-Nella ventura settimana poi partirà 
per ^Venezia il comméridatbr Albiiii, dir 
rettore generale .d'artiglieria nel Nini 
stero delia Marina, allo scopo dì visitare 
le fortificazioni dì costa, e procedere a 
nuove esperienze con le torpedini. 

FIRENZE} 18. — S. A. R. la grandu-
chessa Maria dì Riissià è partila dalla 
villa di S. Donato e sì è reeata a Ginevrâ ' 

li'.principe Paolo Demldoff, che furigè 
adesso come sindaco nella ciltà di 
Kiew, tornerà nel prossimo settembre 
in Toscana, ' accompagnato da S. E. la 
principessa Troubetzkoi, sua moglie, 
che è incinta. 

La principessa sì stabilirà qui,fe.;ai 
biterà, con la sua famìglia, a S. Donato 
durante IMnvernoj e Giurante l'estate a 
Pratolìno. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 16. — La Patrie contiene 
delle notizie importanti sulle condìziopi 

Jinanziarie della Francia. Il dìsayanzo 
pel 1874, secondo-l'calcoli del signor 
Magne, sarebbe fli 42 milioni. Per col­
marlo, egli ha in'ànimo dì proporre 
all'Assemblea l'aumento dì l!2 decimo 
'éul'registro, sulle dogane,, sulle tasse 
indirette 6 sugli zuccheri. 

SPAGNA, 13. — Il maresciallo Con-
cha è sempre a Gafalla, per dare .ordini, 

.eà ha la più grande cura di mantenere, 
Il più scrupoloso silenzio su le siie, ope­
razioni.' In Bilbao è stalo sospeso F ìm-
biircamento che si era cominciato di 
una parte delle milìzie. In Monlìlla sono 
stati organizzati 36,000 uomini,.. ,̂ che 
presto anderanno ad ingrossare le file 
dell' esercito del maresciallo Concha* 

^Nello stesso tempo il generale Zabala 
1ia autorizzato i generaU ad accordare 
r amiióistìa a' carlisti che depongono, le 
armi. Questa disposizione non poteva 
essere più opportuna^ perchè non sono 
pochi quelli ì quali, obbligati con la 
[orza a vestire le divise del pretendente 
non vedono l'ora di poterle abbandonare. 

La Gazzetta Ufficiate del 17 giugno 
contiene: 

R. decréto 31 mngglo che autorizza 
l'iscrizione nel Gran Li.brp del Debito 
pubblico, in aumento al ronsolidrito K DIO 
di una rendita di L. iìOOO da iniestarsi 
a favore della Giunta liquiJatrice del 
l'Asse ecclcsìnstieo in ,Rnm:t, in rap­
presentanza del convento di Santa Maria 
della Concezione. 

Regio decreto 31 moggio che com 
parte le dieci Sovrintendenze agli Ar­
chivi di Stato. 

R. decreto 24 maggio che approva il 
nuovo statuto della Società cooperativa 
degli operai dì Bologna. 

CRONACA VENETA 

VifiemaKa, 1». — Dobbiamo pur trop 
pò registrare due suicidi. Ieri mattina 
alle ore 4, fu veduto galleggiare .sulle 
acque dei Baccbigiione in vicinanza al 
Ponte, degh Angeli il cadavere di un 
ìndiviilùo che da prima nessuno rico* 
nobbe, ma che più tardi potè sospettarsi 
essere certo Carlo Cavagna di Spilim-
bergo di professione liquorista. NesSiiha 
notizia fu dato raccogliere sulle cause 

,di questo suicidio. 
. — Stamani gli stradini comunali sco­

persero nel viale dell' Araceli e in vi­
cinanza alla casa abitata dalla vedova 
Facin un ombrello e un cappello a ci­
lindro. Postisi a rilevare se mai fosse 
occorsa qualche disgrazia,̂ videro morto 
ed appeso ad un chiodo dì una banchina 
dnaVaridaia Giuseppe Bonetto Ìmpieg;Uo 
municipnie. Entro ti cappèllo eràvi uri' 
biglietto in cui leggcvasi che nel suo 
casséUb al Municipio stnvano riposto due 
lettere, una diretta al ff. di sindiico, av-
.vocato Bacco, l'altra.al sig, Luigi Be-
vIlacquà.'Nel biglietto erano state ag 

'giuntela matita le seguenti-parole: ore 
11 ;jom.; il che fa credere che l'infelice 

"ponesse fine a'suoi giorni precisamente 
a queir ora. 

Le due leMere furono effettivamente 
trovate. Al fi", di Sindaco ii Bonetto rac-
comnndava la sua famiglia che lasciava 
• nel bisogno. 

Sulle cause del suicidio nulla potè 
l stabilirsi: sembra soltanto che il Bonetto, 
' teiìiendo di essere compromesso ner'pro-

cesso che ora si sta ogittmdo alla Cor,te., 
d'Assiale, dinanzi a cui doveva oggi 
comparire come testimònio dell'accusa 

.a.bbia voluto col sacrificio d- sé stee,Bp 
togliersi da una siiuozione rhe credeva 
insol'fribìle. 

Egli compiè il suo infelice disegnò" 
con un sangue freddo,s,orprendente. Alle 
ore 10 e mezzo 3i ìeVlera cnrìvcrsàva 
tranquillamente in una trattoria con-ftU 
cunĵ  amici e congedandosi da essi p.ulla, 
lasciava sospettare che corresse, si può 
dire, difilato a morire. 

I! Bonetlo era amato da tutti : la sua 
Irisie fine ha riìmm^ricato vivamente 

,;i col leghi e il numeroso stuolo d' amici 
che gli erano larghi del loro effetto ,̂ 
della loro stima. {Gior., di Vicenza) 

h X lì V. &Jj -Su \ 
niT ^y .1 
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E'NOTIZIE ¥ABJE 

niaulfesto KClct^orale. — Ieri se 
ra ci è capitato jjer posta un Proclama 
Elettorale a stampa, sottoscritto Akwii 
eiettori, nel quale si patrocina la candì 
datura dell'avvocato Domenico Giuriali 

• H I - l I 

Ci si accerta che di questo proclama, 
gli araldi del Giuriali ne, distribuiscono 
gran numero di esepap.lari nel,Collegio: 
chi, amasse la raccolta degli originaUi 
venga da noi, che gli daremo rindiriz?©, 
per trovaj;e anche questo, ma non vaje 
il prezzo dell'opera; i gesta,lori de,lgran 

, pî p̂ o, conoŝ cefl̂ o la tempra del Colle­
gio, presentano il G,iuna/ì, come appar̂  
tenente, all'opposizione moderala^-mWa^ 

,,speranza d'indurre i creduh ad accet-; 
"'tarlo. Ma questa dichiarazione, fatta jn 
limipe al voto, e a denti stretti, non 
può ingannare aluuno. Guardo chi pra 
tichi, e ti dirò chi sèi ; e chi rifietie alle 
aderenze, alle amicizie, al colore stesso 
dei giornali e giornalucoli, che hanno 
sempre sostenuto e sostengono il Giu­
riali, non può equivocare sui suoi prin-
cìpii. politici., 

Ciò serva dì risposta per conto no­
stro anche nVBacchigUone, che ieri, colla 
sua solita tracotanza, ci accusava di a 
ver falsato la verità sui principii polì-" 
tici dell'on. Gtw/'i(|fi, 

Fino a prova contraria, e senza te­

nere alcun conto éei proclama ad umm 
'àèiphinif che forse B BaCchiglione cono­
sce, noi continuiamo a sostenere che il 
Giuriati appartiene' a quella schiera di 
ultra democralicii della quale sarebbe 
una sventura per noi a'ccrescere le fila 
nel momento che il paese ha più biso-
gno di uomini fedeli alle istituzioni, ed 
alieni da teorìe avventate, che lo»spin-
gerebbero al precìpizto-

Noi sfidiamo ì\ Dacchigtione n pvoviyrQÌ 
che ogni qualvolta, e quante voltet, la 
candidatura del Giuriati, fu posta in­
nanzi, non fosse ritenuta come una can­
didatura rossa! Siale, frunchi vivaddio 1 
Voi per nuU'altro la sostenete, come per 
null'altro noi la combattiamo ad oltranzaT 

In quanto al proclama, esso noiiman-
ca della sua parte faceta. 

Udiie, udite! 
« Al paese ora 7ion sono necessari né 

« soliìati, né marinaj — perchè la guerra 
« non ci minaccia . . . . i 

Misericordia I Vo^ìaino star freschi 36 
aspetteremo di organizzare eserciti e 
fiotte, quando il nemico batte alle porcelli 
Chi direbbe che questi uomini. osano 
farsi consiglieri degli elettori sulla nomi­
na di un rappresentante? 

Alla buon'ora: la scelta del Giuriati, 
po' suoi principii, politici, per le sue ade­
renze sarebbe cattivissirna, contraria agli \ 
interessi della nazione, non chea quelli 
particolari del Collegio : la scelta del 
IluvcBiSu sarebbe oUfimn sotto tutti,.; 
i riguardi. 

Elettori di Piove ConsolveJ Perii bene 
d'Italia,,per il bene del-'Vostro suolo 
natio dateli sulTragiof'̂ a Tommaso 
oosaim. UuccUla,,e accorrete nume-
rositìsimi all'urna, accorrete tuttiaccioo-

E 

che la votazione riesca- spendidi.ssima,, 
degna del patriotismo degli elettori, del 
nome del candidato. 

^'-^ftig»p5ain« elle oggi la^Giuiita 
ha fissato il giorno 5 luglio p. v. per 
le ole îioni coiiinnali, provinciali e che 
oggi stesso venne pubblicato il rela­
tivo avviso noU'Albo Munioipale. 

Assooia'^loiic per le'ScHole se-
' ra t i e l'cistBvo profesiiloiiiinll. — 
Essendo andata deserta l'adunanza ge­
nerale indetta pel giorno 13 w. s., si 
convocano i signori Soci p§:r domani a 
sera giorno 20 presso P Istituto Tecnico 
in borgo Schiavin alle ore 8 pom. L'or-

'dine del giorno portarla Relazione sul 
l'andamento della Società e delle Scuole. 

l'roccsiso Gradara. — Nella udien­
za di ieri venne interpelUito il solo te­
stimonio Giambattista dott '̂De Castelld. 
11 suo interrogatorio ha dato occnsione 
alla lettura d'un gran numero di dof 
cunienti, i verbiilì del Consiglio d'am-̂  
minist-razione da quando la Società del 
bastiame fu trasferita a Pad;>va, la re-
lazione sullo stato della Società fatto 
da apposita Commissione, la relazione 
stenografica dellà̂ Hirmùllunsa seduta del 
Teatro Gariboldi, ecc. 

•Ef̂ avv. De Castello il quale, come 
•'presidente d' una Commissione dì nove 
'̂ membri, tenne prowisorltimente la Di.:v 
ftezione della Società, morto il Gradara 
Dohienico, credè di essere sollevato da 
ogni responsabilità sull'eventuale straor­
dinaria ed;illegiitimà emissione dì Buoni 
d'Lìl fatto che là CoWifnissione da lui pre­
sieduta aveva dichiarato nella sua'cir­
colare 'd''installnzìone d'assumere gli 

'BM7nlimti''nelWDt^ezione e fra questi 
non entrava ^'emissione dei Buoni. La 
emissione era riàer''vàta al Consigliò [di 
ammihiStrazióne. 
. Hllstinenatlonc. -^i Siamo dìspìa-

^ceiiti di annunziare ai nostri lettori, che 
ieri riportiindp laje.ttera relativa,ad una 
modificazione delprogeftosul dÒnÒ'delle 
italiane lire 30,000 fatie dal,§ig. À.Hiello 
per la costruzione di C;isò òpernie, fum­
mo vittime'di iiHa mistificazione indegna. 
Ilqjrogetto rimane quale fu originalmen, 
te fâ Lo ed accettato dal Consiglio. . 

Si è giunti a tale che si scherza e si 
,giucca di falso perfino sopra un'opera 
di benefìcenzn. 

Ecco la dichiarazione da noi ricevuta 
in (|uesto momento: 

Prmatlssimo sig. Direltore^ 
Net Giornale d'ieri sera leggo con 

molta e giusta sorpresa una lettera fir­
mata col mio nome e cognome, 

1 

Spero che le persone le quali mi co_ 
noscono avranno capito subilo che io-
non V ho scritta, nò l'avrei mai pensato-

Mi duole che un falsario abbia ingan­
nata la buona fede dei Giornale, ed io la 
prego Egregio sig. Direttore a pubbli­
care la presente dichiarazione. 

protesto sempre con la più perfetta 
osservanza 

ANGELO R[RU,O; 
Abbiamo rilevalo, che. la lettera di­

retta al Sindaco e firmata Angelo niello 
di cui fece cenno l'altra lettera ieri 
inserita nel nostro Giornale, fu riscom 
trala falsa. 

CoiulxSo aerarli» di Padova.^ 
Venerdì p;. s. 12 corr., conforme all'av­
viso di convocazione,,il Comizio agrario-
di Padova si riuniva in assemblea ge-
nef ale. 

Premessa la lettura del verbale del-
l'antecedente tornata il presidente«ignor 
Keller cav. prof. Antonio informava l'As­
semblea dell'operato della,Direzione nel̂  
l'anno decorso. II. Comizio applaudendo 

ione demandava che fosse pub­
blicata col mezzo della stampa ed ac­
cettandone le conchiusioni per acclama­
zione votava un ringraziamento agli o-
norevolj signori cavalieri psimo dottor 
Marco, ed Emanuele Romanin Jacur per 

Ile loro prestazioni nel lodevolmente di­
simpegnare l'incar-co di commissarii 
aUlesame di concorso a preraii per se­
mi serici di razza nosirana presentato 
dalla signora Angiola Bereanovich di 
lìiari. 
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Passava poscia il Comizio-a votare 
un ordine del giorno mediante fi quale 
la Presidenza,Vaniva autorizzata £(• chie­
dere al U. Ministero che il fondo premi 
semi aerici, rimasto disponìbile, fossa 
lasciato al Comizio per erogatalo in pre-

.mi d'ìncpraggìamento all' agricoltura 
del Distretto. 

11 Presidente dava in seguito relazione 
delle pratiche occorse per l'acquisto dei 
tori e comunicava che già in attività 
sono le siazìoni di monta decretate dal 
Comizio nei Comuni di Albignasego, Sei-
vazzano e Vigenza. Rispondendo'poi ad 
'una inierpellanza^dì'tm onor^yole Socio 
dichiarava che P intenzione del Comizio 
si era quella di aumentare le,stazioni 
taurine, tosto, che'.avesse avuti ì mezzi 
di farlo provedendone altri Comuni. 

Il Comizio approvava anche per que­
sta partita l'operato della Direzione ed 
apploudiva alla diqbiarazipne fatta dal 
Presidente dì aumentare in seguito il 
numero delle stazioni taurine, Stabdiva 
pure che la Gommissipne.già eletta in 
antecedenti adunanze passasse a discu-
•lere ed a concretare uno schema di 
Statuto per una Sp.cietà per il miglio-

.flRìtnlo del bestiame bp.yino. 
Sulla, pjcQppsta. del Presidente il •Co,-

,mizio approvava alcune modificazioni;,»! 
regolamento p^y,le stazioni taurine con­
sigliate dal R. Ministero di Agricoltura 
e dalla Commissione di patronato del­
l' Istituto agrario dì Brusegana.; 

Passando all'assegnazione di,premi a 
bovaj ed agricoltori del Distretto, il 
Comizio deliberava di erogare nelljanno 
la somma di lire 165.4p premi ai bovoj 
e delle medaglie d'argento e idî ibilPiize 

,̂ ai migliori agricoltori del distretto. Nel 
..pnentre'il Comizio votava un ringrazia­
mento alla Soci(jtà::d'Incoraggiamento 
ii^QV la assegnazione fatta a di lui favore, 
di hre duecento, di una medaglia d'a?> 

' gento e dì 5 medaglie di bronzo stabi-
ili\?fi,idi rivolgersi alla medesima perchè 
,̂ volesse nell' anno dare un premio al 
'produttore della, naiglior semente di ba-
chi da seta nella provincia, 
' Approvato ipfine dietro le risu'itanze 
j(lel. volo dei revisori dei conti \\ Con­
suntivo 1873 e dietro la proposta della 
Direzione il,Preventivo 1874 rì'óléggeva 
a consiglieri i signori Arrigoni nobile 
cav. Giambattista e Cannella cav. dottor 
Antonio, e nominava aUa stessa carica 
i signori Dian Antonio e Poggiana dolt. 
Dario. 
^Rieleggeva per ultimo a revisori dei 
conti per l'anno 1874 i signori Rebu-
stello dott. Francesco e Rizzo cav. ab. 
Giovanni.-
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A mente della promessa fiiitta nell'av­
viso di convocazione si 'èstrassoro a 
sorte tre forbici per la vendemmia delle 
uve una delle più importanti operiizìoni, 
per una buona vinificazione. Desse toc-
ĉarono ai signori Dian Antonio, Galdiolo 
Giuseppa e Poggìana dolt. Dario. 
' dosi si clliuse'l'ordinaria adunanza 
del Comizio di Padova, nella quale ol 
tremodo riuscì bolla la discussione in­
sorta per l'assegnazione di premi agli 
-agricoltori facendoci essa conoscere co­
me nel noslro distretto «ou manchi chi 
dà anni ed anni alleva bachi con ottimi 
risultati ad onta delle tanto tra^versie a 
cui andò soggetto il sctifcro.insetto. La 
bachicoltura però in questa riunione del 
Comizio di Padova venne in parte con­
siderata quale industria a se per, quanto 
si riferisce alla riproduzione della se-
menle, ed egli è per ciò che si volle 
raccomandata alla Società d'Incorag­
giamento, la quale abbraccia sì Tagri-
coltura che l'industria, la assegnazione 
di onorificenze per il suo progredire. 

Nutriamo lusinga che riunioni consi­
mili, le quali interessano assai pel bqne 
del piese avvengano meno di rado e 
riescano più 'frequentate; quesio è un 
voto che indirizziamo ai signori membri 
del Comizio, certi che faranno del loro 
meglio per appagarlo. 

•oucUo — Nei Corriere Veneto di 
stamane comparve un Sonetto di uno 
studente di legge come diretto u] pro­
fessore Tolomei, mentre a noi, consta 
ch'è dedicato al professore Salomoni. 

Crediamo che nei rispettivi riguardi 
del Poeta, e dei due Professori non possa 
spiacere né all'uno nò agli altri che noi 
rimettiamo ia dedica sulla sua vera 
strada. 

Music» olitadiua. —• Programma 
dei pezzi da èspguirsirogKi Ì9 giupo 
1874 in Piazza Unità d'Italia alle ore 8 
pom. (lempo permeltendo). 

1. Mareia. 
2. Sinfonia Mìita di Por/iti. Auber. 
3. Concerto per clarino mi b. 
4. JMazurka. 
5. Canzone e ballata nel Marco Visconti. 
.. Petrella. 
6. Congiura e finale 3" Emani. Verdi, 
7. D lUabile nei Moschelticri. Sinico. 
Ija Soelctù driiiuuiatlca Ir ide-

Concordia invita i signori soci a com­
parire nella sera di lunedì 29 corrente 
alle ore 9 pom., nella sala di residenza 
Ìn..Via Tadi, coHe dèinsiituCo Filarmo­
nico, pel riordinamanto della società. 

Teatro Muovo. — L'Impresa PECOIU 
avvisiì che ui^le due ser^, di sabato 20, 
e domenica 21 corrente/si darà l'ópera-
ballo, Mula di Portici. 

Arresto. — V Opinione, 17, dice: 
Siamo informati che l'autorità ,giuclî , 

ziaria è quella di pubblica sicurezza et 
Parma hanno scoperto ed arrestato urif 
individuo che si crede autore dell'as-v 
sassinio del consigliere delegato BoUa.̂  
Si avrebbero gravi indizii che l'assas­
sino abbia agito per altrui mandato. 

i^iileldlo di Vienna. — Troviamo 
i seguenti ulterióri e definivi pàHicoìari 
nella, Ne.m.lfreie Presse: . ^ .. 

«té vi signore prima fii alloggiare al-
VlIoterKiiinder eraho siate kVtnpn Bian.^ 
co. Vi erano gì\in.tejl..4.giugno. La pi-: 
gnora, il giorno dopò P arrivo scrisse 
nel libro degli annun7,iiÀl;propnonome 
così: ila moglie dell'inipiegatp Nicolò̂  

. Pap di Granvaradino con due figlie.»' 
Però un mercante allo r̂giato nello stesso 
albergo, sosteneva trattarsi Iella n;ìoglie 
e delle figliò de! commissario di polizìa 
di Maros Vaaarhely, certo Giorgio Ola. 
jf-̂a sig, Ola era ,§9pprata daj marito, era 
una donna onorévole e risòluìa. Le fi. 
glie avevano studiata telegrafià"àPest, 
per poter mantenere la madre. In Un-
glieria non;poterono collocarsi nell'am,-
iî ÌQL̂ tpM^̂ fi telegrafica,,-»,© f̂*̂sì senzÉ .̂ 
risorse peeuniuvie vennero a Vienna spe­
rando una sorte migliore. Fecero vani 
passi per entrale nel telegrafo, ma inu­
tilmente. Allora esaurito tutto il denaro, 
pensarono di sfuggire alla vergógna, 
al disonore pd al bìŝ ogno con quella 
trista rlsohizidne, di cui abbiamo ieri 
narrato le conseguenze. 

Interessante i>iH8klB9tcax8«*nc. — 
L'inl'alicabiifì Cesare Canlù sia ultiman­
do coi tipi dello stabilimento tipogràfico 
Giacomo Agnelli n,c,l''̂ i'fanatrofio Ma"̂  
sehile di Milano, l'opera interessantissi-, 
ma; Coìnmènfo storico a'Promessi Sptìsi 
0'Za Lombardia nel secolo SVll. Il vo­
lume consterà di 400 pagine iìi 10, or­
nato del ritratto dell'illustre autore, è 
in Milano sarà messo in vendita a sole 
L. 2. ^ Per fuori aggiungere cent. 30, 
spesa di spedizione, 

TIME NOTIZIE 

V y t V -

Ci Bì assicura cho in questi ultimi 
f!;iorni le relazioni fra la Porta e il 
viceré d'Egitto, anzichò migliorare, 
sono divenute più tese ohe mai. In­
formazioni da Cosiantinopoli ci pon­
gono ia grado di assicurare che ÌÈÈ 
BÌtua;iìono impensierisco molto i con­
siglieri del sultano. {Fanfulla) 

Il partito cattolico farà stampare tutti 
i discorsi che attualmente si stanno prò-
nunzìando al Congresso cattolico di Ve­
nezia. 

Di essi sarà fatto un volume abba­
stanza voluminoso che verrà venduto a 
profitto dell'Associazione per la propa 
gazione della fede, 

Loggesi nel ConstiluUonnel^ 17: 
L'inchiesta che si sta facendo por 

ordino del ministro guardasigilli sul 
preteso Comitato àaivAppello al po­
polo ha rivelato V esistenxa di due 
Comitati radicali che funzionano at^. 
tivisshnamoiite nella T îòvre e nel 
dipartimento vicino. 

Ciò è comico ! I radicali vogliono 
tutto per so soli: anche i Comitati: 
.agli.altri sarebbe delitto averne uno. 

Lil}ort?t "radicalo! 
BàlV inchiesta sómhra ormai pro­

tato che la famosa circolare bona­
partista letta dal sig. Girard allAs; 
semblea è falsa, e fu fabbricata dai 
radicali. 

Sorrie^s 
11 H 

k 

l?ì adi tt 4r 
frìtta, d a M. 1»BXS» 

hia 

Breve: il Buechìa Tommaso capitano 
di fregata è uomo di grave merito come 
uffiziale superiore della marina militare 
e come scienziato. Aggiungasi che è un 
distinto patriota, un bravo soldato. L'I-
talìa non ha chi !o superi nel sapere e 
nel volere; ed io sono convinto che po­
stò al ministero della marina si védreh* 
be presto qntìllo che pnò farsi di lanil 
elementi, che pur troppo oggi possiamo 
temere di vedere perduti o inferiori alla 
lotta suprema che ci attende tutti e che 
deciderà se siamo un popolo o dei pa­
rolai ammalati. 

Il) prego e scongiuro le Signorie loro 
perchè facciano quanto possono perchè 
Parma lo elegga deputato e sono sicuro 
che bencdiranjio il momento in cui il 
Bucchia sarà salutato a loro rappresen­
tante al Parlamento. 

Io,-quanto a me, nelle condizioni pre; 
senti della marina ifalìanj, non so di un 
uomo più necessario alla Camera a qua-
lunqne ramo del snpere siasi consacrato. 
Ho la convinzione che se l'Italia com­
prende e sa cavar partito della marina, 
tanto nella produzione della ricchezza 
come nelle combinazioni de' suoi immen­
si elementi militari, la patria nostra è 
invincibile presto. Ma "bisogna mettere 
gli uomini al loro posto e Bucchla dtve 
essere oggi al Parlamento e posto al 
ministero. 

Se Parma imende questo, avrà la ri­
conoscenza delia Patria italiana tutta 
quanta, ne ho la certezza. 

Comunichino questa mia lettera. Tut-
tocche scritta in fretta so dì dire della 
verità, 

Delle signorie loro — Devotissimo 
'N. Bixio. 

Questi conni biografici di ESiie-

II nostro amico prof ^Yugusto Mon-. 
tanari ci comunica quest'altra lettera 
che il generale I\̂ ino Biivip dirigeva 
al giornale redatto dallo stosso Mon­
tanari e da' suoi amici ncir occasiono 
delle eie/ioni generali del 1865. 

Firenze, 16 novembre 1865. 
Signori 

Adempio al debito mio comunicando 
loro alcuni cenni biografici su BuccUia 
che io raccomandò come candidato al 
collegio mio di Parma. Se il Bucchia rie-
scisse deputato a Parma, a me parrebbe 
d'aver reso un immenso servìgio alla 
Patria, e sono sicuro che l'Italia cono­
scerebbe maggiormente un uomo che 
nelle quistioni marittime non ha, a mio 
giudizio, giudice più competente. Dio 
voglia che le signorie loro m'intendano 
ed i loro sforzi sieno coronati coU'eie-
,zione dell'amico mìo e maestro. 
l' Chi sìa il Bucchia Tommaso lo ve-
I ciano anche da questo poco che posso 
(|ive io: 
• Allievo della scuola militare navale 

di Venezia, dei più distinti. Nel 1848 
lascia il servizio austriaco per accorrere 
alla difesa di Venezia che lo ebbe sem­
pre fra i suoi più devoti. All'attacco di 
Gaorle saltò in aria.col bastimeiUo.che 
comandava. 

Terp̂ ^̂ r\a!,a.la guerra^ esyl^ e sì diede 
în Genova all'insegnamento delle ma­
tematiche e deii'astronoraia nautica. (Iq 
io ebbi maestro). Pubblicò un trattato 
elementare teorico pratico, di nautica, 
che passò inosservato in Italia, o quasi',̂  
ma che supera dì gran,lunga i migliori 
trattati, inglesi ffanpesi della materia 
istessa. Nel 1859 riprese servizio e fii 
,dal Cavour destinalo a Livorno per fon-
dare P istituto preparatorio per la nia-
r̂ina militare e uierQantile. 

Fu più tardi al ministerAper ia com-J 
pilazìone del piano organico della ma| 
rina, lavoro a cui attese insieme, col 
Sandri e col Maklìni, altri due distin­
tissimi uflfiziali veneti, e che oggi per 
miracolo possiamo studiar tutti con im̂ i 
menso vantaggio, lavoro che non ha 
pari in nessun paese marittimo siano 
'pure del Dupin, del Zupior o d'altri. 

Fu più tardi Incaricato di stabilire il 
servizio scientifico del primo diparti­
mento marittimo ed 0i?gì attende a sta­
bilire quello di Napoli, 2" Dipartimento, 
per passare poi a Firenze, a fondarvi 
P ufficio scientifico centrale, 
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ehnsi fatti da un" patriota, da un 
uomo di alto carattere, dì merito in-; 
signe qnaleilcompianto Nino Eixio, 
devono, inQttero gli elettori di Piove-
Couseive all' impegno di ascoltarne i 
suggerimenti, di attuave'la scelta che 
egli àYOva proposta con tanto calore. 

Elettori ! Non lasciatovi sfuggire 
questo vanto ! Nel dare il vostro Toto 
non vorrete disgiungere dalla memoria 
dì Bi^io il nome dì 'S^wasaana^tt 
ISiKC&lìia! 

Estratto dai giornali esteri 

mercio marittimo. L'oaservatorio avrà 
la sua sede in Amburgo. Per osservare 
i fenomemì meteorologici e per diffondere 
i prognostici delle burrasche, verranno 
in appropriati luogi di costiera eretti 
dei posti dì servizio, subordinuti alP os­
servatorio. Il bilancio provvede i mezzi 
necessari. Un ordinanza dsIP Imperatore 
regMa il movtmemo degli aftiri, l'or­
dinamento e l'amministrazione. 

i.ratz, 10. 
, Le piogge e le nevi continuate degli 
ultimi quattro giorni portarono delle 
nuove innpndazioni significanti, le quali 
toccarono principalmente le vallate in-
industriali. 

Molti danneggiamenti nel paese su­
periore hanno di nuavo toccato grave­
mente la vallata del Sulm; P argine fer­
roviario d*ìla strada dì Koflach presso 
Grossflorian fu danneggiato, e pericolo­
samente minacciato in altri punti. La 
direzione ferroviaria ha fatto intrapren­
dere dei lavori di riparo. 

Uerlino, 17 giugno. 
l\ Consiglio federale finì già compie 

;tamente oggi la d.scussione delle leggi 
giudiziarie imperiali, e precisamente col 
rilìuto della miiggìor parte degli emen­
damenti. Lè-proposle della Prussia fii-
rono accettate quasi completamente;' 
cosi purCj Isiproposta dell'Aasia, secondo 
la quale le sezioni penali nelle discus-

.,sioa;^;principali,'devono provvedersi di 
cinque membri, e ciie per le f!óhdinne 
di tay,,sezioni penali non occorra 1'una­
nimità, ma !a maggiofiinza dei due terzi. 
La proposta della Prussia dì stabilire due 
tribunali imperiali separali, uno pel di­
ritto civile, l'altro pel penale, fu respfnfa 
e decisa la formazione d'un tribunale 
supremo unico. La destinazione della 
sede di questa Autorità fu riservata al-
dMmperaiore. Si ritiene probabìféìa scel-
ta di Lipsia. 

Aja, 16. 
Un dispaccio ufficiale del colonnello 

Pel, comandante, di Atschin, giunto il 
14 a Pulo-Penang, annuncia: Numerosi 
nemici che ,si trovano nei dintorni as • 
salirono ieri (il lG,probabilmente) tutte; 
le posizioni, e particolarmente Blanzoe,; 
ma si ritiî tìrono con perdite dopo un 
vìvo combattimento. LO stato di salute 
delle truppe è s(ijvorevole. 

giungesse al Consiglio un numero eguale • 
dei più forti contribuenti. 

Questo volo produce sensazione^ pò--
tendo compromettere il progetto "(iella, 
Commissione. 

Il relatore Chabral domanda che sì 
sospenda la discussione affinchè la Gom- • 
missione possa deliberare sul partito da 
prendere; il governo non intervenne 
nella discussione. 

PARIGI, 18. — Furono intavolate trat̂ -; 
tative fra i gruppi dì destra per rico­
stituire l'antica maggioranza sulle basi 
della proposta Lambert, che equivale 
alla repubblica settenn^le. 

Credesi che la commissione costitu­
zionale proporrà che si respìnga la ^tvo-
positi Perief, e sì approvi la proposta. 
Làmbert. 

MADRID, 17. - la Gazzetta dice che 
12,000 CarliSti, comaiida'ti da Àifopao ,̂ 
furono posti in rotta in Alcora. II figliij'' 
deU'Infante, Enrico dì Borbone, è morto-
in battaglia. 

• ^ - * * ^ i " 

BartoTameo ì̂ òL ĉnitì, g$r, r.:j». 

t*i**ft^n 

I giornali eli Parigi lianiio ricevuto 
da New York il 1* numero della re­
diviva Lanterne di lloclicfort, nel-
Tatto stesso che l'autore sbarcava a 
Queoastowii, in Inghilterra. 

Dicono clie il lavoro del fuggitivo 
dalla Calcdonia è la pÌA\ meschina, e 
più' bratalo che si possa dare. 

JRerlino, IG. 
Delbriick propose prrsso il Gonsiglip, 

federale a nome del governo prussiano 
sulla logge dell'ordinamento giudiziario,,, 
che per tutte le contravvenzioni mmac-
ciaie al maissimo da 60 marche impe­
riali di multa o dal carcere per qu^llgr-., 
dici giorni, di costituire dei particolari 
tribunali di polizia, non compresi nella 
legge. 

La proposta è motivata dalla ìieces-
sita di condmnare simili trasgrossipini 
tosto dp ĵj il fatto, ciocche non è pos­
sibile col rinvio innanzi ai tribunali 
scabinall. " • . 

^ Il consiglio federale accettò nella-
sua odierna seduta plenaria i'^l'pgettì 
della l^gge sull'ordinamento giudiziario, 
dell'ordinanza di procedura penale è'ci'^ 
vile secondo le proposte d|illî ,Q9fninìs-. 
sioiì© di giustizia, ritìutando le proposte 
di cangiainento progettate da.,4euflÌgo-,, 
ver^i, ed inqjtre accettò il progetto an­
nunziato d.dla Prussia rillettente la co­
stituzione dei tribunali dì polizia. 

r—Il consiglio federale cominciò in 
una discussione di cinque ore la tratta­
zione delle leggi giudiziarie dell' Imperp.,,, 
L'uthzio del cancelliere imperiale prov 
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pose un progetto, riflettente P erezione 
d'un osservatorio marittimo tedesco pello 
sviluppo della navigaziene in generale, 
come per assicurare e facilitare il cera-

NEWYORK, 17. - Il Presidente della 
Repubblica di Gualemal,a'"crdin.ò che 
Gonzales, autore dell'oltraggio contro 
il Viceconsole inglese sia fucilato. 

W.^SHINGTOLN, 17. - i l Senato ap̂ ^ 
provò.ib progetto della nomina di una 
commissione internazionale incaricata di 
studiare i mezzi per rendere.più sicuri 
't'viaggi marittimi. 

La Camera dei rappresentanti approvò 
una proposta tendepte ad istituire un 
tribunale di arbitrì'pèr sciogliere le di­
vergenze internazionali, 
, LO.NDRA, 18. — La Banca d'Inghil­
terra ribassò lo sconto al 2 1]2. 

PARIGI, 18. - Il Nunzio Meglia prart>, 
zerà stasera presso Mac-Mahon. 

PAtìdlj'iiì. -• Margherita, moglie di 
Don Carlos, giunse, a Parigi diretta in 

'ì^vizzer^a.;. 
''MAblilD,' 18. - Camacho pubblicherà 

il bdancio fra cinque giorni. 
La Banca di Spagna anticipò al Te­

soro 23 milioni di reali. . 
•Û^ Credito Mobiliare gV imprestò 30 

milioni di reali. 
/ I Carlisti si concentrano sulla linea 
del Mopjg Jurra. , 

Requisirono tutti ì commesLibih, carri 
è' cavalU che trovavansì nei dintorni di 

. VERSAILLES, 18. — Assemblea -
,̂ Agprovusi prî ]]a la deliberazione sulla 
cpgy^n ĉìone addizionale monetaria trii 
la Francia, P Italia, la Svizzera, e il Bel-
gm. 

Uiprendesi a discutere il progetto per 
l'organizzazione municipale. 

Approvasi con 373 voti contro 325 
l'etnendamento di Barbou che conser­
va il modo attuale di funzionare dei 
Consigli Municipali, respingendo il sì-
stema della Commissione di decentra­
mento, la quale proponeva che sì ag-

C O M U N I C A T O •" 

CiltaddUa 16 giupio. 
. Un mese addietro circa il sig. Pietro 

dott. Cogo di Padova, che nùn .̂ hp il 
bene di conoscere, mi f jcé-̂ a fé^Whìté] 
un numê ro del. Giornale medicoomeo-. 
patì'éo da lurdiretto, ^ 

Sulle prime non'sapeva trovare il mo** 
tivo di un tale presente, .ma. ne ebbi'̂  
poi larga spiegazione da una tirata 
gravida, d'insolenze all'indirizzo del 

i Signor [:UÌgi Tescari, sindaco di Piaz-
i 70Ìa sul Brenta. 

Amico sin(;ero e cordiale estimatore 
del signor Tescari, quanto nemico di 
ogni itterico ed ingiurioso linguaggio, 
non poteva che respìngere uno stam­
pato con cui si tentava offendere per­
sona tanto stimabile ed a me carissima. 

Glielo ritornai quindi con due righe 
dalle quali però nulla affatto traspariva 
del mio giusto risentimento. L'affetto 
verso l'annoo ed il parente non mi a-
veva fatto dimentico delle leggi di con­
venienza e di civiltà. 

li signor Gogò se l'ebba a male e rin-
carendo maledettameuLe Fa dose, pub­
blicava, in altro niimero dello stesso 
giornale, un secondo articolo in cui e-
ranvi a mio riguardo sgarbate parole.. 
A dirla francamente ne risi alcun poco, 
e, forse dopo questo piccolo, ,ed innO' 
cenie sfogo, doveva slarniene silenzioso, 
e lasciare al dott. Gogò iigusto di frig­
gere •[ suoi pepati manicaretti. 

Ma pensando che taluno potrebbe, 
forse, giustificare rarticolò stesso, cre­
dendo nella possibilità dì .una provo^ 
cazìone, e siccome questa colpa io non" 
ì'ho, ne vorrei mai'averla, così credo , 
opportuno di pubblicare la lettera colia 
quale glielo ritornava, e che suona co­

irne segue': 
Preg. siq. dolt, Pietro Cogo 

Cittadella, l i maggio 1874^ 
Sorpresi assai nel vedermi favorito 

dello stampato il cui (.enore, come'chiaro 
apparisce fino dal principio, non p,up a-
meno di ledere il sentimento dì stfma^e 
di alletto che nutro pel mio dilettissimo 
amico e parente signor Luigi. Tesq̂ fi,̂ -
Non avrei poi potuto accogllerlq" ài 
buon grado anche pel soggetto M cai 
[T'aita, in quantochè lessi e, rijessi. ciò 
che scrisse in proposito il ' dòitissìino 
Kuiberti, il quale seppe con tanta scienza 
infondere m;!!'animo jnio {convinzioni, 
dei tdlio opposte. Ed è perciò che debbo, 
rinunciare all'onore, che intese farrni,. 
rihiand|uidole l'opuscolo, .clie, rijicto,,. 
nòtt"'î òtrebbe essere da niè ben accètto 
pe(;cbè insultante persona che apprezzo 
ed amo. Mi ten^a 

pel suo dev. servo 
G.̂ETANo PAVAN 

E qui faccio punto lasciando agli im-
parziaU il giudizio e dichiarando che 
in ogni modo non ritornerei d'avari-
tacgio suU'art'omeato. 

GAETANO PAVAN 

CO 
m^L TEATRO NUOVO 

durante la stagione nel Santo presso 1 
Gomreqazionc di Carità. 8-406 

la 

_ - _̂ • -J- «^ 

Ieri dopo il mezzo­
giorno è stata per­
duta una spilla d'oro 

(, percorrendo la strada 
dal Gallo a S. Sofìa • • 
per ii Ponte di San 
Lorenzo. Chi la trO' 
vasse, la porti alla 
Direzione del Oìornaie di Padova^ cho 
gU sarà data la suddetta mancia, 1-42& 

u lu siraua 

.10 
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U ciiticdliiM-n CIHUÌI U. Pretura cU Cam-
;posamiiiero 

roni' voi'* 
che nel {fiorilo,,20 Inolio 1873 si rese de­
funta in Villanova Antoiiìii Agostini fu Gre-
forio era Vffdovh! di'C. Biitt Carraro detto 

oldan, e che (lìusepjio Volpato fu Giovanni 
nel verbale 3 corrente atìsunto in questa 
Cancfilciia neretto col benefizio dell'inv-m-
lario, edjn bnse a successione ìVintestala 
flrrdità lasciata dalla suddetta dnfiinla, e ciò 
per gii (fretti dell'art. \)'Ò:Ì Codice Civile. 

Palla cimcellerlii pretoriale, 
Camposanipìero, 24 maggio 1874. 

Il caiie(!Uiere CALVI. 
• u ^ - T jT¥*r^rf b 

-.iis^ 
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BANDO 

Si rpnde noto che nel giorno 1 ri febbraio 
, l-STi in Comune di Gamposampiero ai rese 
;-defnnta senza tcstamenlo Adriana Spigolon 
:,fu Giovanni morìtaiii Guin, e la dhessa o-, 
- reditìi in questa cancellerìa, fu acéellata col 

benefìzio dell'inventario negli etìetti del­
l'art. Ofjf) del Codice Civile ;pntrio a favore 
dei minorenni di essa ligU Giuseppe, Luigi. 
Angeìo e Regina Guin di Giovanni détti 
IVirelIo. 

Dalln Cancelleria pretoriale, 
Gamposampiero, 29 maggio 1874. 

Il cancelliere GALVL 
m^wm j- J-rj-

1 - ' i _ 
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Si rende noto che in Villanova nel giorno 
14 febbraio i«74 si rese defunta senza te­
stamento Angela Ceccareìlo di Paolo mari­
tata Fascio, e che la di essa erediià noi ver­
bale 21 p, p. aprile assunto dal soltoscHlto 
cancelliere, fu accettata col benefizio del-
rinventario, e per gli effetti dell'artic. 95S 
Codice Civile patrie, a favore del minorenne 

,4i essa figlio Giacinto Fasolo di Eugenio. 
Balla cancelleria pretoriale, 

Catnposàmpièro, 24 maggio 1874. 
11 cancelliere CALVL 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D I ,W jkn & '^ A. 

20 giugno 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. dì Padova ore i 2 m. 2 a. 11 0 
Tempo méd. di Roma c re i 2 m. Ss. 38,1 

Orsorvazìoni Meteorologiche 
ftBRgóUè all'altezza dira. Ì7 dal suoloe *,1i 

m. 30,7 dal livello medio del mare 

18 gì 

Barom. a O"—mill. 
TeiEGomet. ceatigr. 
Tens. de! vtip. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir, e for, del vento 
Stato del cielo. . , 

7fi5,2 
• 2r'4 

77 

ENEI 

nuv. 

763,i 

14 24 
S4 

S 1 

ser. 

763,0 
\ 20"(} 
12.09 
72 

SO 1 

ser. 

Del mezzodì del 18 al ffie^zzodì del 19 
Temperatura massima «^ -f- 2fì^6 

1 minima «-» 4- 16' 8 

BULLETTINO COMMERCIALE 
V«wcxl»,18. - Rend. ìt. 73 80 73.8u. 

120 franchi 2214 22.15. 
•HilRM», 18.— Rend. it. 73.87 73.97. 

i iO franchi 22.U. 
Sete. Mercato abbastanza attivo, 

specialmente in greggio. 
Grani Pi-ezzi stazÌon;ìri : il ritorno 

della bella stagione mitiga le pre 
tese dei detentori. 

X l u n c , 17.—Séie-Mercato fiacco: prezzi 
dt boli. 

JHRrslgUa, 17. — Grani. Prezzi inva-
riidi: mercato in attenzione. 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendila italiana 
Oro 
Londra tre nìesi 
Franca 
Prèstito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni » " . 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Credito mobihare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banca italo german. 
Rendita Hai. BOd. da Igenn. buona 74 10 

18 
71 CO -

22 17 
• %1 67 
HO 50 
65 liq. 

872 ri^ 
2i;^8!iq. 

362 l i j . 
212 liq. 

1450 liq. 
809 fm. 

13 
71 80 liq. 

22 02 
27 55 

110 95 
65 liq. 

872 liq. 
2134 fm 
362 liq: 
2l2liq. 

1460 liq, 
808 f.m 

225 — 

Prestito francese 5 QIO 
Rendita francese SQIO 

« 5 oiO 
« Une Gorr. 
• italiana 5 Q\(Ì 

Banca di Francia 
VALORI DIVERSI 

Ftrrovift lomb. ven. 
ObblÌKaz. tabacchi 
Obbl. Ferr. V.-3. 186o 
Ferrovie Komî ne 
Obbli^tz. « 
Azioni Ht'K?a Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio snil'iialia 
Consolictati iiigiciìi 
Banca FiaricoitaiiE'na 

17 
94 85 
59 i% 

18 
94 22 
59 22 

66 15 
37 35 

313 -
"497 50 
194 50 
70 -
i77 -, 
810 ~ 
2520 -

96iS 
92 75 
i h ^ ^ ^ ^ip^^b 

67 30 
37 40 

316 -
497 50 
19B 25 
68 75 

,476 -
808 -

2520 -
91(2 
2 6S 

40 70 

PILLOLE 
sistema addotlato dal 1851 nei Sifilicomi di Europa. 

(Vedi Deutche KHnik dì Berlino e JìMicin Z$Uschrift di "Wursburg Ifl n^n^Xo iS^h 
e 2 {Qbbmo 1866, ecc. «ce.) 

presso il chimico 0. GALLEANI, Via Meravigli, F.innacìa; 24. Milano. 
t » 

Non vi è malattìa cosi frequente e comune ti due aessi come le Gonorree, Blenor­
ragie, Leucorree, tutte appartenenti alla stessa famiglia; e non vi è malattia cui si siano 
proposti tanti e svariati rimedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di qual­
siasi Provincia italiana, francflae, inglese, tedesca, & persino turca, h piena «eppa di tali 
specifici e_tutti secondo essi infaHibiii; ma nesauno può presentare attestati col sueeelìo 
della pratica come per queste Pillole, che vennero adottate come esoluaivo rimedio nelle 
Umiche Prussiane, sebbene l'inventoro sia "italiano, « dì cui ne parlarono i Giornali adi 
«opra citati. *̂  • i 

Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica anche una azione rlvulsiva, cloS, combat­
tendo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò che dagli altri aisltiinl 
non SI può ottenere, so n^n ricorrendu a purganti drastici od a lassativi. 

¥ * j . -i_i*:. ,. _._,.. j_. adesso in 
lungo 
CC.VììQ 

l'infiammazione locale è diminuita e.la bienofrea auméntàr^rSreSTente'^Havvi p̂ irò 
un altro t̂tfsdio che è quello cronico, ma accadj- solo quando la malattia, o per !a nvrwnn/» 
cura. 0 per l'insuHìcienza dei rimedi, o per una causa inerente all'Individuo, invoce di 
decrescere si mantiene senza dolore od infiammaiione, e da quella goccia di pus, per cui 
venne chiamato Goccetta militare, Catarro uretrale cronico, perìodo cronico, Blennorrea. 

Nfìlla donna, la Leucorrea, 1 fiorì bianchì, catarro, metrite ed ingorgo del collo, [jrrt-
nulaiione dsl collo; tutte malattie in cui queste pillole sono d'una efficacia sorprendente, 
unendovi l'uso dell'Acqua sedativa Galleani, per bagni locali nell'uomo e nella donna, 
per iniezioni sì nell'uno che nell'altro sesso, come dall' istruzione. 
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dopo 
. uov wDiiD i;aiiueuciw> u imimjjiĉ  iiigurgui umurruiuani aeija vescica. Si nella uoni 
neiruomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella, che 
1 uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

r s ® ni BOSI . — Nella Gonorrea acuta ossìa recente, prenderne due assiemo alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
imo a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, dìlBcoltà nell'orinare, ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alla «era, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere dì vita e 
nel sistema dietetico, all' infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
doè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
Ael vino e dei cibi molto aromatizzati. 

NB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tra scatole guariscono qualslaal gonorrea acuta, abbisognandone 

Si più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. S.̂ ffi o In francobolli si spediscono franche a domicilio 

l»Pillole antigonorroiche. — L. 9A0 per la Francia; L. S »0 per l'Inghilterra; L. 9A& 
Ipfìl Belgio; L. 8 ^ 9 per gli SUti Uniti d'America. 
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gargarismo^ 

Usasi questo liquido durante le gonorree, si per bagni locali di 10 minuti due volte 
al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte (al giorno, sempre 
allungata con doppia dosa d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volta al giorno, spin­
gendo con forza l'acqua onde possa inafHare le parti più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest' acqua per gargari^ 
0 molto più nelle malattie degli occhi. 

L' fu:qua sedativa vale OB&Ŝ  M^&^ e ment. iO alla bottiglia^ da allungarsi in un 
titro d'acqua, a mediante un vaglia posUlA di Lira fl.ftO si spediaca franca di porto in 
bitta l'Italia, ' 

tfi«tt«F@ éS rtoijii^iftnSnmeiaSes^ «tfesdat l xuedllel e rSfflìklc:<y$<-s ne avre«-
fbno da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano 1 Casi più importanti, « 
sonno essere compresi anche dal profano alla scienza. ' 'ja 

I. S tud i» lialil@i)miiBaioB<to. — Lettera del Professor A. Wilke d! Stuttgard,. n 
ottobre i898. 

C Ho usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa maltittia. col 
Bigtema cosi detto ^ r t ivo , unendovi reccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i CBS\ 
no ebbi un pronto e sorprendente risaltato meno in uno studente, che era affetto da Go­
norrea recente innestata sovra una C<:onica, e per cui dovetti continuare la cura per l£t 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WILKE. 

I I . Stadio. •— Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
^dò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo è totalmente cessata. Non posso che por-
;ervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi dì spedirmene due dozzine di scatole 
>er l'uso di questo Comune. Doti FR. GAMB. medico cond. a Baiìsano. 

* Orleans, 15 maggio 1869. .-" 
Oiaeeìettm emnalea. --'' Sopra 24 individui affetti da goccia militare, 12 li ho cu­

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sistema abituale e colla iniezioni di Bismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di gih tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua­
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 anoora In cura. Non vi mando nessun elogio, sa 
non che quello delle cifre suesposto. Hi duole ohe dìflìcile è il trasporto in Francia del 
Vwitri rimedi per la leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge: lascio fare r 
voi ecc. Boti G. LAFAHGE, medico divis. ad Orleans. . 

Preg. slg. Dott. 0. Galleani, Napoli, U aprile 1869. 
Strls&slnieiBtS wvetrialft. »< NelU mia non tenera età di 54 anni e soffi-ente per 

ftrlngimentì per v«cchì» affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni ; fui a FI* 
renie, a HUano da Grommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Rioord, o me ne tomai qual era partito, sempre sofferente a coi sudore dello 
morte ogni volta cho doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
minugia o candellette. Lessi sul Pungoh di coati l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai 
mbito alla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! M Io avessi conosciute prima, 

Stanti tormenti • quante spese avrei risparmiate. Utntre vi scrivo mingo un poco sten­
tamente ancora ma aeiua dolori, e tutu io volto ch« ne bo voglia: sono rinato a nuova 

vita. Indolablla sarlt la mia riconoKonaa par voi, • venendo a Napoli la mia caaa vi è 
aparta corno ad un salvatore. Tutto vostri ^ A. DEL GREG. ^ 

Preff. lif. Galleani, Livorno, 27 settembre Ì889. 
VflaiPK bfltia^Sài. - . lì farmacisti dfiv 0. Hilatesta dì qui mi disse lo scorso annp gè fir& le Specialitli che escono dalla sua Farmada ha&vi le Pìllole antigonorroiche, che 

la dica utui contro 1 Fiori bianchi; volU pravarle su ma «tessa che da molti anni erq 
leccata da quesf incomodo e ne ottonni un efrstto minibUo; estesi le mie esperienze su le 
mie clienti, « tutto sa so lodarono iramonsamonte; Agflunffendo che una signora già giu­
dicata affetta da dureue Scìrros^ e che io stosaa cottaiai, enbe un tal vantaggio da questa 
cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, eh* da duo mori OMa ai dice guarita. Perciò, e pel granda 
consumo che io posto faro delle suo Speelalia doaldororei oh^Ella le spedisse a me di­
rettamente, dandomi quei vantaggi eh@ è loUio dare ai farmacisti. 

In attesa di un ràcoatro lo unisce fi mio I&dlrixtò « «ono sua devotissima serva 
0, DB R...., levatrice approvata. "̂  

PS. Sono floddlsfatisslma della tua Pftlvoro M Saro di Riso, occellente pei bambinî  
Invece della Cipria del Commercio, cha apoiso volto contleno del piombo, come mi fu 
detto, e che deve riescìre perniciosa tauUa pollo delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
fìiso, rende molto morbida la pollo, distnif|0 Ìo risìpolo prodotto dalle orine, ed è con­
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poichò 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa cho nd donne ce ne intendiamo cu queste cose. 

IVB. Per coloro che non sono dell'arto, hawi unita una chiara istruzione e dal mez* 
zogìorno alle 9 anche vìsita medica presso U medesima farmacia, nonché per corrispon­
denza con risposta afli-ancata. 

V DEPOSITI: -~ Si vende Iti P a d o v a alia farmacia all'UDivorsità ed a quella 
ut Smi, Zanetti, Bernardi e Durar, Penile, Francesconi, Gasparini «d al Magaẑ  
ih\o di droghe Fìanari ^ Mauro. — Vicinca: Valeri, Haiolo, Se^a e Della Vec-
cbla. — Bassaoo: Fabris, Ghirardl e Baldaissare. — Mira : Hobertj Ferdinando. ^ 
^ovi^o: Gaffagnoli, Diego « Garnbarotti. » Treviso: Zanetti, Hillioni, Brivio, 
Xannini, De Faveri e Fratelli Bindoni. — Legnago: Valeri a Di Stafano. — Adria j 
Bnisesini Oiuieppe, — Serra^aUe: Di SlafcBi franoesoo. — Badila: BissgUs. — 
^'O.^i Negri Evangelista. 
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Discorso Inaugurale 
letto nella R. Università di Padova il S3 Nov. 1873. 

Padova 1874, in 8. — It. Lire 8 . 
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[Questo nuovo Romanzo s;plendidamente illuslrato-

si puWica nella \stvti:ièt. 

La "Va»-t«eià conlìenp stupende incisioni che iUustrano.iV testo' è fa larga 
parte alle atCaialilù, troviamo in fatti nel primo semestre di quest'anno ritratti di 
di Rubinstoin, Uovoni, di Poncliielli di Micliekt. del conte Borromeo', di Gualtcrio, 
della Defichlt'ie, di Godefroid, di Strauss, e di tanti altri, oltre molti disegni raffiguranti 
scene della vita di questo semestre., 
Prezzo: L. 4 0 per un anno, L. 5 il scrhestre. Cent. 3 0 un numero separato. 

Per-i'Kstero aggiungere ie spose postali. • * 
tG pagine OGr«8 GlOVlcaitl' — Front l sp l«8o e C o p e r t a gratis. 

Ogni mmero di 16 pagine in due colonne, contiene una SCIARADA A PREMIO. 
Gli abbonati anniii avranno diritto ad un premio a scelta fra i seguenti romanzi: 

PERGAMENA DISTRUTTA, o UNA SOSI'ITIJZIONE DI MADRE, elegantissimi vo­
lumi di circa pagine 400 (aggiimgereSO cent, per l'airrttncazione). 

Chi si abbona per un anno e voglia far decorrere l'abbonamento dal \. ^en-
najo 187.Ì, avrà in dono il voi. 1. della V a r i e t à che completa là raccolta, {aggiun­
gere cent. 80 per l'afi rane azione). 

Gli abbonamenti si ricevono presso T Ara mini strazi on e del Giornale 
di Padova, 
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Pi-esso h pr^m. Tipografl:̂ è.'-Rditric® F. Sacchetto 
P. LUSSANA. 

a 
Voi V. 

cou iTsoìsioni intercalale mi testo 
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